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Rolls  Royce  ed  ESA  hanno  siglato  un  accordo  per  applicare  le  tecnologie  e  le  competenze  acquisite
dall’agenzia nell’attività di navigazione autonoma e a controllo remoto delle navi

Gestire  imponenti  mezzi  di  trasporto  privi  di  equipaggio  da

postazioni remote può sembrare un’ipotesi  futuristica, ma in

realtà è quello che fa già da anni l’industria spaziale.

È questa la premessa alla base di un accordo annunciato oggi 
da  Rolls  Royce,  da  tempo  impegnata  sul  fronte  delle 
autonomous ships,  e  dall’Agenzia  Spaziale  Europea,  e  che 
mira a trasferire nel campo dello shipping le varie competenze 
acquisite  nel  corso  dei  decenni  da  quest’ultima  nel  campo 
della navigazione autonoma e a controllo remoto, nonché a 
promuovere l’innovazione nella logistica digitale.

“L’informazione, i software e le tecnologie satellitari che ha

sviluppato il settore (spaziale, ndr) sono interamente rilevanti 
per il  lavoro che sta facendo Rolls Royce nel  rendere le  navi  autonome una realtà”  ha spiegato Karno Tenovuo,  SVP Ship 
Intelligence del gruppo britannico.

La collaborazione, spiega RR, si  concretizzerà nella creazione di  una struttura congiunta nell’ambito della sua divisione Ship

Intelligence, che lavorerà allo sviluppo di soluzioni per la comunicazione fra i mezzi navali e gli impianti a terra nonché per le

comunicazioni fra navi, con lo scopo di arrivare a poter operare da remoto navi commerciali autonome, creare una innovativa

gestione delle merci e di dare vita a ‘porti intelligenti’. Parte importante di questa evoluzione sarà l’introduzione della tecnologia

della comunicazione 5G, e l’uso del satellite 5G di ESA.

ESA, sottolinea la nota ufficiale, già serve l’industria marittima grazie alla capacità dei suoi satelliti, ad esempio il sistema SAT –

AIS (Satellite Automatic Identification System) che permette l’identificazione e il tracciamento delle navi. Tra gli esempi viene citato

il  satellite  Sentinel-1,  sviluppato  nell’ambito  del  programma  Copernico,  che  ha  aiutato  Maple,  nave  della  Guardia  Costiera

statunitense, nell’affrontare il leggendario passaggio a Nord Ovest.




